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DETERMINAZIONE N. 70 DEL 05/04/2023 
PROPOSTA N. 227 del 05/04/2023 

 
OGGETTO: IMPEGNO DI SPESA CANONE ANNUO 2023-2024-2025 SERVIZIO PAGOPA; IO&TE E 

SPID ALLA SOCIETA' SOGET S.P.A. E LIQUIDAZIONE FATT. N. 1570/00 DEL 

20/03/2023 CANONE ANNUO 2023 

 

                                          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

PREMESSO  che con deliberazione del Consiglio comunale n. 13 in data 16.05.2022, esecutiva, è 

stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2022/2024; 

VISTO il Decreto del Sindaco n° 1 del  02/01/2023 con il quale ha conferito al sottoscritto la    

responsabilità  del servizio amministrativo-finanziario per l’anno 2023; 

 

CONSIDERATO che ai sensi del D. Lgs.18 Agosto 2000 n. 267, spettano ai dirigenti tutti i compiti, 

compresa l’adozione di atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, che la legge e lo 

statuto espressamente non riservino agli organi di Governo dell’Ente; 

 

VISTO l’art. 107, comma 3, lett. d) del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267 che attribuisce ai dirigenti la 

competenza ad assumere impegni di spesa ed i principi contabili di cui all’art. 151 del medesimo 

D.lgs.267/00 e al D. Lgs.118/11; 

 

Visto il decreto del Ministero dell’interno del 13/12/2022 (GU n. 295 del 19 dicembre 2022) dove si 

prevede il differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023 al 31 Marzo 

2023; 

Rilevato che fino all’approvazione del bilancio annuale di previsione 2023/2025 ed entro il 

termine succitato, è autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilancio ai sensi 

dell’art. 163, comma 1 e comma 3 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e smi; 

 

Evidenziato come in esercizio provvisorio ai sensi del succitato art. 163, comma 1, gli enti 

gestiscano gli stanziamenti competenza negli importi previsti nell’ultimo bilancio approvato per 

l’esercizio cui si riferisce la gestione e, nello specifico, con riferimento agli stanziamenti 

dell’esercizio 2023 del bilancio finanziario di previsione 2022/2024 approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 13 in data 16.05.2022; 

Evidenziato, altresì, come: 

 

- ai sensi del comma 3 dell’art. 163 del D. Lgs. 267-2000 nel corso dell’esercizio provvisorio gli 

enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, 

lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza; 

 

- ai sensi del comma 5 nel corso dell’ esercizio provvisorio gli enti possono impegnare 

mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti ,le spese di cui 

al succitato comma 3 per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo 

esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate 

negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione 

delle spese: 



 

REGISTRO GENERALE DETERMINE Atto N.ro 162 del 05/04/2023 

 

a) tassativamente regolate dalla legge; 

 

b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 

 

c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 

quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 

 

Considerato che la spesa in argomento non è suscettibile di pagamento frazionato in dodicesimi e 

rientra nel caso di cui alla sopra riportata lettere B);  

PREMESSO CHE 

1) il Decreto Legge n. 76/2020 coordinato con la legge di conversione n. 120/2020 

recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, innovando il CAD 

(Codice dell’Amministrazione Digitale) intende accelerare il processo di trasformazione 

digitale del Paese, semplificando i rapporti tra i cittadini e la Pubblica Amministrazione; 

e sopracitate disposizioni in particolare si prefiggono di estendere la possibilità per i 

cittadini di utilizzare i servizi erogati in rete sia dalla Pubblica 

Amministrazione che dai privati tramite la propria identità digitale;  

2) l’art 24 della sopra citata Legge, novellando l’art. 64 del CAD definisce che entro 

il 28.02.2021 tutti i servizi digitali della Pubblica Amministrazione dovranno 

 essere fruibili esclusivamente tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale 

(SPID), la Carta di Identità Elettronica (CIE) e la Carta Nazionale Servizi (CNS) e che a 

partire da tale data è fatto divieto alle Amministrazioni di rilasciare o rinnovare credenziali 

per l’identificazione e l’accesso dei cittadini ai propri servizi in rete diverse da SPID, CIE o 

CNS, fermo restando l’utilizzo di quelle già rilasciate fino alla loro naturale scadenza e 

comunque non oltre il 30.09.2021; 

RICHIAMATO l’articolo 15, comma 5-bis, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con 

modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

Amministrazioni di accettare i pagamenti a qualsiasi titolo dovuti, anche con l'uso delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione, avvalendosi per “le attività di incasso e pagamento della 

piattaforma tecnologica di cui all'articolo 81, comma 2-bis, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82, e delle piattaforme di incasso e pagamento dei prestatori di servizi di pagamento abilitati ai 

sensi dell'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82”; 

 

VISTO l’art. 81, comma 2 bis, così come introdotto dal comma 5 dell’art. 6 del decreto legge 13 

agosto 2011 n. 138, convertito con modificazioni dalla Legge del 14 settembre 2011, n. 148, recante 

“Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo." il quale prevede che 

“Al fine di dare attuazione a quanto disposto dall'articolo 5, DigitPA, mette a disposizione, 

attraverso il Sistema pubblico di connettività, una piattaforma tecnologica per l'interconnessione e 

l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, al 

fine di assicurare, attraverso strumenti condivisi di riconoscimento unificati, l'autenticazione certa 

dei soggetti interessati all'operazione in tutta la gestione del processo di pagamento”; 

 

PRESO ATTO che l'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) ha messo a disposizione delle 

Amministrazioni pubbliche, attraverso il Sistema Pubblico di Connettività (SPC), la piattaforma 

tecnologica “Nodo dei pagamenti-SPC” per l'interconnessione e l'interoperabilità tra le pubbliche 

Amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, al fine di assicurare, attraverso 

strumenti condivisi di riconoscimento unificati, l'autenticazione certa dei soggetti interessati 

all'operazione in tutta la gestione del processo di pagamento; 
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VISTE le “Linee guida per l’effettuazione dei pagamenti elettronici a favore delle pubbliche 

amministrazioni e dei gestori dei pubblici servizi” dell’AgID pubblicate nella nuova versione nella 

G.U. del 03/07/2018; 

 

CONSIDERATO, altresì, che le Amministrazioni possono aderire al Sistema dei pagamenti 

“pagoPA” tramite due modalità - che possono anche coesistere - e che ogni singola 

Amministrazione può decidere se e a chi affidare la gestione e/o l’interconnessione dei propri 

servizi con “pagoPA”: 

- modalità diretta - per le Amministrazioni che intendono farsi carico direttamente di tutte le attività 

tecniche necessarie all’attivazione ed al funzionamento su “pagoPA”; 

- modalità indiretta - per le Amministrazioni che intendano demandare le attività meramente 

tecniche a Intermediari Tecnologici (soggetti pubblici che aderiscono sia in qualità di beneficiario 

dei pagamenti, sia a supporto di altre pubbliche amministrazioni) e/o Partner Tecnologici (soggetti 

privati che forniscono esclusivamente servizi ICT alle pubbliche Amministrazioni, senza però 

essere 

aderenti al sistema); 

 

RITENUTO opportuno aderire al Sistema dei pagamenti informatici attraverso la modalità indiretta, 

ritenendo di difficile attuazione la predisposizione delle componenti applicative e i necessari 

collegamenti tecnici, scegliendo quindi di implementare le procedure informatiche utilizzate dal 

Comune di San Valentino in Abruzzo Citeriore piuttosto che ricorrere a nuove tecnologie che 

avrebbero potuto non integrarsi perfettamente con i programmi già in uso; 

 

DATO ATTO che le Pubbliche Amministrazioni sono obbligate a completare l’attivazione dei 

servizi finalizzata all’adesione alla piattaforma nodo dei pagamenti (come da documento “Linee 

Guida per l’effettuazione dei pagamenti elettronici a favore delle pubbliche amministrazioni e dei 

gestori di pubblici servizi” G.U. n. 31 del 7 febbraio 2014); 

 

DATO ATTO che il nuovo modello dei sistemi di pagamento verso la Pubblica Amministrazione 

incentrato sul “Nodo – SPC” lavora su di una logica di interoperabilità basata su un 

disaccoppiamento a livello Organizzativo e Tecnologico come di seguito descritto: 

- da un lato, vi è la presenza degli Enti con le loro esigenze di incasso delle somme dovute alla PA. 

- Al centro si trova un collettore che acquisisce in blocco le esigenze in esame e la “consegna” a 

suavolta in blocco ai PSP per la loro gestione. 

- Dall’altro lato, infine, abbiamo i PSP soggetti che erogano professionalmente i servizi di 

pagamentoe che si avvalgono dei vari strumenti per agevolare l’incasso dei titoli in questione; delle 

somme incassate, dovranno darne rendiconto alle medesime PA; 

 

DATO ATTO che in tale sistema dovranno confluire i titoli di incasso attinenti i rapporti relativi 

alComune, sia quelli generati direttamente dall’ente “spontaneamente” dal cittadino che debba 

versareuna somma in relazione all’attivazione di un processo e/o alla richiesta di un servizio al 

Comune medesimo; 

 

VISTA la determina n.53 del 07/05/2021 con la quale veniva affidato alla società Soget Sp.a. con 

sede legale in Via Venezia,49, Pescara (PE) P.IVA 01807790686 il servizio PagoPa, Io e te e Spid 

per l’anno 2021; 

 

VISTA la determina n.61 del 02/05/2022 con la quale veniva affidato alla società Soget Sp.a. con 

sede legale in Via Venezia,49, Pescara (PE) P.IVA 01807790686 il servizio PagoPa, Io e te e Spid 

per l’anno 2022; 
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VISTA la nota assunta al protocollo dell'ente con la quale è stata acquisita l’offerta 

tecnico/economica della Soget Sp.a. con sede legale in Via Venezia 49, Pescara (PE) P.IVA 

01807790686 il servizio PagoPa, Io e te e Spid per l’anno 2023 per la proroga del servizio; 

 

DATO ATTO che tale servizio, risultando di importo inferiore ad euro 40.000,00, è eseguibile 

mediante affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento, secondo quanto previsto 

dal D. Lgs.n.50/2016, all’art. 31, comma 8 che in caso di importo inferiore alla soglia di 40.000 

euro, possono essere affidati in via diretta, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a) “...per 

affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta; 

 

VISTO l'articolo 1, comma 502, lettera c), della Legge 208 del 28 dicembre 2015 (Legge di 

Stabilità 2016), che, modificando l'articolo 1, comma 450, della Legge 296 del 2006, ha introdotto 

una deroga all’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione o ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’articolo 328 del DPR 207 del 

2010, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 1.000,00 euro; 

 

ATTESO che l'art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio n. 145 del 30/12/2018, pubblicata nella 

G.U. 31/12/2018, ha modificato l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così 

dispone: “Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole 

di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 

nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al 

di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione......”, e che pertanto per gli acquisti inferiori a tale importo si può 

procedere all’acquisto diretto fuori dal mercato elettronico; 

 

CONSIDERATO che, sulla base delle ricerche condotte e valutate le diverse alternative, la proposta 

presentata dalla società SOGET S.p.A. costituisce il servizio meglio parametrato alle esigenze 

dell’ente e il miglior compromesso fra qualità e costo; 

 

VISTA inoltre la fattura n. 1570/00 del 20/03/2022 prot.n.1759 del 27/03/2023 per il canone annuo 

riferito all’anno 2023 del  servizio di gestione del Servizio PagoPa, IO e Te e Spid di € 900,00 oltre 

Iva, pari a € 1.098,00 Iva compresa; 

 

VERIFICATI gli adempimenti e le modalità di cui all’art. 3 della L. 13/08/2010 n.136, in merito 

all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 
Dato atto che ai sensi del D.L. 187/10 Tracciabilità dei flussi finanziari”, è stato richiesto il CIG:  

ZAC3AAF013; 

 

Vista la regolarità del Durc On Line Numero Protocollo INPS_34975011 del 05/03/2023 con 

scadenza validità 03/07/2023; 

 

VISTI l’articolo 107, l’articolo 109, comma 2, l’articolo 192, l’articolo 147 bis e l’articolo 183 

comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, recante il 

Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (“TUEL”); 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, e in particolare gli articoli 183, comma 5 e 184; 
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Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e in particolare i punti 6 e 9.1 del principio contabile applicato della 

contabilità finanziaria (all. 4/2); 

 

 

 

 

 

DETERMINA 
 

1) Di stabilire che le premesse sopra riportate costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente  atto; 

 

2) Di prorogare il servizio di gestione del Servizio PagoPa, IO e Te e Spid alla società Soget 

Sp.a. con sede legale in Via Venezia 49, Pescara (PE) P.IVA 01807790686 al prezzo di € 

900,00 oltre Iva, pari a € 1.098,00 Iva compresa per le annualità 2023, 2024 e 2025; 

 

3) Di impegnare le corrispondenti cifre necessarie secondo il seguente schema: 

 

CAP/ART MISSIONE/PROGRAMMA PIANO DEI CONTI       ESERCIZIO DI ESIGIBILITA'  

   2021 2023 2024 2025 

250/0 01 02 1.03.02.19.999 0,00 1.098,00 1098,00 1098,00 

 

3) Di liquidare la fattura n. 1570/00 del 20/03/2022 prot.n.1759 del 27/03/2023 per il canone 

annuo riferito all’anno 2023 del  servizio di gestione del Servizio PagoPa, IO e Te e Spid di 

€ 900,00 oltre Iva, pari a € 1.098,00 Iva compresa; 

 

4) di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, 

il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da 

parte del responsabile del servizio; 

 

5) Di dare atto che il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis della L. 241/1990, e 

degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013, non versa in condizioni di conflitto di interessi, neanche 

potenziale, relativamente al presente provvedimento; 

 

6) La presente determinazione, anche ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza 

amministrativa, sarà pubblicata all’albo pretorio comunale on-line (art. 32, comma 1, della 

Legge n. 69/2009 e succ. mod.) per 15 giorni consecutivi 

 
 

 

VISTO DI REGOLARITÀ TECNICA 
 

Il Responsabile del Settore ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e del Regolamento sui controlli 

interni in ordine alla proposta n.ro 227 del 05/04/2023 esprime parere: FAVOREVOLE. 

Visto di regolarità tecnica firmato dal Responsabile NERONE FABRIZIO in data 05/04/2023. 

 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 
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Il Responsabile del Settore Economico Finanziario, ai sensi del D.lgs 267/2000 art. 151 c.4, in ordine alla 

regolarità contabile della Proposta n.ro 227 del 05/04/2023 esprime parere: FAVOREVOLE. 

Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’art. 183, comma 7, del 

Dlgs 18/08/2000 n. 267 

Si attesta la regolarità contabile ai sensi dell'art.184 comma 4 del Dlgs 18/08/2000, n.267. 

Dati contabili: 
IMPEGNI 

Anno Capitolo Num. Progr. 
Codice di bilancio Piano dei Conti 

Importo 
Miss. Progr. Titolo M.Aggr. Codice Descrizione 

2023 250 102 1 01 02 1 03 1.03.02.19.999 
Altri servizi informatici e 

di telecomunicazioni 

n.a.c. 

1.098,00 

LIQUIDAZIONI 

Anno Numeraz. Progressivo Impegno Creditore Impegno 

2023 244 1 102 SO.G.E.T. S.P.A. 1.098,00 

 

Visto di Regolarità Contabile firmato dal Responsabile del Settore Economico Finanziario  NERONE 

FABRIZIO il 05/04/2023. 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 290 
 

Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  NERONE FABRIZIO attesta 

che in data 15/04/2023 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio della Determinazione N.ro 162 

del 05/04/2023 con oggetto: 

IMPEGNO DI SPESA CANONE ANNUO 2023-2024-2025 SERVIZIO PAGOPA; IO&TE E SPID ALLA 

SOCIETA' SOGET S.P.A. E LIQUIDAZIONE FATT. N. 1570/00 DEL 20/03/2023 CANONE ANNUO 

2023 

Resterà affissa per 15 giorni ai sensi dell’art.124 del T.U. 267/2000. 

La Determinazione è esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.  

Nota di pubblicazione firmata da  NERONE FABRIZIO il 15/04/2023.
1
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